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A Vacallo rivive Giacomo Puccini
Il 6 settembre il sagrato della
chiesa si trasformerà nel palco
che ospiterà la ‘Tosca’

Per le vie di Vacallo, è proprio il caso di
dirlo, torneranno a risuonare le note di
Giacomo Puccini. A 90 anni dalla sua
morte il celebre compositore – che ha
trascorso le estati nel paese momò tra il
1889 e il 1892 – verrà commemorato con
la rappresentazione della ‘Tosca’. Il tut-
to in un luogo particolare, che solita-
mente non viene accostato alla musica
classica e ad opere di questa grandezza:
il sagrato della chiesa di Santa Croce.
Quello che andrà in scena il prossimo 6

settembre alle 20.45 sarà un evento che
ha coinvolto più di un centinaio di per-
sone solamente per la parte artistica:
saranno infatti presenti il Coro operisti-
co di Mendrisio con la collaborazione
della Corale Arnatese di Gallarate,
dell’associazione musicale ‘Calauce’ di
Calolziocorte, del Coro delle voci bian-
che ‘Clairière’ del Conservatorio della
Svizzera italiana e dell’Orchestra Sinfo-
nica dei Colli Morenici. A questi si ag-
giungono 6 solisti professionisti, una
cinquantina di comparse adulte e una
ventina di bambini (la terza elementare
di Novazzano). Il tutto senza dimenti-
care il maestro direttore e concertatore

Giampaolo Vessella e il regista Alber-
to Zaniboni. Oltre alla parte artistica vi
è tutto l’allestimento per quella scenica
che, vista la ‘location’ particolare, ha ri-
chiesto lo sforzo di numerose persone:
dai mobili e le suppellettili sceniche che
saranno forniti dalla ditta Santini Re-
stauro Antico di Chiasso, alla fornitura
di arredi sacri da parte della locale par-
rocchia. E poi i tecnici luci del Teatro
Matiröö, gli abiti liturgici concessi dalla
direzione delle Processioni storiche di
Mendrisio, il palco scenico messo a di-
sposizione dal Comune di Morbio Infe-
riore, un quadro della Madonna prepa-
rato da uno studio grafico e l’allesti-

mento delle scene da parte dell’artigia-
no pittore Franco Castelletti. Sarà inol-
tre presente il Foto Cine Club, che ri-
prenderà l’evento e lo proietterà ‘live’ su
di un maxischermo posto in piazza. In-
somma, la Tosca sicuramente non pas-
serà inosservata. «Far conoscere la mu-
sica classica con una rappresentazione
in piazza è per noi motivo di vanto» ha
commentato il capodicastero Cultura e
Sport Gianni Delorenzi, il quale si at-
tende, vista l’importante rappresenta-
zione, un riscontro positivo dal pubbli-
co, anche in termini numerici. «Sarà un
ricordo indelebile per la popolazione»
gli ha fatto eco Giuseppe Mogliazzi,

presidente del Coro operistico di Men-
drisio. Entusiasmo viene esternato an-
che dal Maestro Vessella, il quale sotto-
linea che «sarà un’emozione pazzesca
alzare la bacchetta dove Puccini ha vis-
suto». Il Maestro ha manifestato pure
«gratitudine per coloro i quali stanno
credendo nel progetto», con l’auspicio
che «venga creato qualcosa che possa
ripetersi, qualcosa che possa andare
avanti nel tempo». In caso di cattivo
tempo, la Tosca sarà rappresentata – lo
stesso giorno e alla stessa ora – al Cine-
ma Teatro di Chiasso. L’entrata (anche
nel caso la manifestazione si svolgesse
nella cittadina) sarà libera. SLI

L’AGENDA

Riva – Gita in battello
Il locale Centro diurno organizza, do-
mani, una gita in battello con pranzo
a Gandria. Info allo 091 630 59 30.

Stabio – Centro diurno
Oggi dalle 14, alla Casa del Sole, gioco
delle carte. Domani e venerdì, sempre
dalle 14, attività varie.

Chiasso – Chiusura biblioteca
La biblioteca comunale della cittadina
rimarrà chiusa da sabato 23 agosto
fino a domenica 31 agosto. 

Imprenditore cinese sorpreso
con 200mila euro al valico
L’ingente somma in contanti gli sarebbe
servita per acquistare a Lugano orologi
svizzeri di marca. È quanto risulta aver
dichiarato un imprenditore cinese, sor-
preso l’altroieri pomeriggio al valico turi-
stico di Brogeda, in possesso di 195’500
euro in banconote di vario taglio, ma in
gran parte da 500 euro. Gli asiatici – cine-
si e giapponesi in primis – solitamente
hanno l’abitudine di pagare in contanti.
L’imprenditore cinese, residente da anni
a Reggio Emilia, al volante di un Suv Mer-
cedes ML 350, aveva dichiarato agli agen-

ti del gruppo Guardia di Finanza di Pon-
te Chiasso di non avere con sé valuta o
merci. L'ingente somma è stata trovata in
una busta nera, nascosta sotto un sedile
passeggero del Suv. All'uomo hanno se-
questrato 92’800 euro, che equivale al
50% della somma complessiva, in attesa
che il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze definisca la sanzione da applicare,
appunto, al trasgressore. Somma che
quasi certamente sarà interamente con-
fiscata. L'uomo ha preferito fare retro-
marcia e tornare a Reggio Emilia. M.M.

Si è spento a 83 anni
Don Silvano Albisetti

Si è spento l’altroieri all’ospedale Beata
Vergine di Mendrisio, dopo breve ma-
lattia, monsignor Silvano Albisetti.
Nato a Morbio Inferiore nel settembre
del 1931, don Albisetti ricevette l’ordi-
nazione presbiteriale nel 1954. Dopo
anni trascorsi in Curia a Lugano fu par-
roco di Vacallo dal 1965 al 1969. Nel 1978
divenne arciprete a Chiasso, ruolo che
ricoprì fino al 1987. Nel 2000 fece rien-
tro nel Mendrisiotto assumendosi il
compito di cappellano della Casa di ri-
poso San Rocco. 

Da questa sera
si fa festa con la Sav

Prenderanno il via questa sera le tradi-
zionali feste campestri organizzate dalla
polisportiva Sav Vacallo. Alle 21, al locale
centro sociale, vi sarà la proiezione del
film ‘Mr. Peaboy & Sherman’. Domani
verrà invece aperto il ‘villaggio giallo-ver-
de’ presso l’ex Asilo Riva e, a seguire, tra-
dizionale tombola e distribuzione di
gnocchi al pomodoro. La prima ‘polenta-
ta estiva’ sarà in programma domenica e
sarà accompagnata da Toto Cavadini &
Friends. Oltre alla polenta spazio pure a
grigliata mista, pizza e kebab.

Il gruppo dei Verdi a Mendrisio denuncia un abuso sulla proprietà Solis in zona San Martino

‘Via quei posteggi di troppo’
A lavori ultimati, il progetto
non aderisce, si motiva,
alla licenza edilizia. Che sulla
carta prevedeva 200 posti
auto, quindi non uno di più.

di Daniela Carugati

Qualcuno a Mendrisio quel prato verde, lì
in zona San Martino, già lo sognava. Il ri-
sveglio, invece, è stato brusco. Al posto
della distesa d’erba è spuntato del ghia-
ietto rosa. A delimitare l’area di proprietà
della Solis paletti e catenelle numerate, a
indicare la presenza di decine di posteg-
gi. Eppure a memoria di chi aveva con-
sultato, a suo tempo (era il 2011), la do-
manda di costruzione per la creazione di
altri 200 posti auto – 116 coperti, 84 a cie-
lo aperto – da ricavare nel nuovo autosilo
seminterrato (tetto incluso), quel par-
cheggio extra proprio non c’era. Tant’è
che nelle ultime settimane, a lavori or-
mai ultimati, erano diversi gli occhi pun-
tati sulla superficie sterrata. Il sospetto?
Quello di ritrovarsi davanti a un abuso. A
lanciare ieri il sasso nello stagno del Mu-
nicipio della città, ma soprattutto a chie-
derne conto, sono stati i consiglieri co-
munali dei Verdi Tiziano Fontana (Indi-
pendente), Claudia Crivelli Barella e
Andrea Stephani.
L’interrogativo dalla penna del gruppo è
sgorgato spontaneo: “Come mai sono
stati costruiti stalli per automobili che
non erano contemplati dalla domanda
di costruzione visionata presso l’Ufficio

tecnico comunale?”. Posteggi che, dalla
segnaletica posata, i consiglieri hanno
dedotto essere destinati al vicino Fox-
Town. Interpellato, si fa sapere ancora, lo
stesso Ufficio per voce di un suo funzio-
nario ha confermato i contenuti della li-
cenza edilizia. Insomma, il piazzale in
terra battuta avrebbe dovuto trasformar-
si in prato. Di che domandarsi anche se
l’esecutivo “non dovrebbe intervenire e
ordinare il ripristino dell’area a verde,
oggi abusivamente usata come posteg-
gio”. Semmai i 200 posti auto originari,
commisurati ai posti di lavoro, ora do-
vrebbero contrarsi con la stazione Tilo a
due passi.

Mobilitati anche i ‘Cittadini’

Il caso, del resto, non era sfuggito neppu-
re ai ‘Cittadini per il territorio’ che sono
andati oltre e un paio di settimane fa, ci
conferma il coordinatore Ivo Durisch, lo
hanno segnalato al Dipartimento del ter-
ritorio. «Al corrente della domanda di
costruzione – ci spiega Durisch –, abbia-
mo seguito il progetto e una volta conclu-
so il cantiere ci siamo meravigliati che la
messa in opera non coincidesse con la li-
cenza ottenuta. Tanto più in un clima
quale quello attuale, più rigoroso nei ri-
guardi dei posteggi abusivi, che a Men-
drisio stimiamo essere circa 3mila». E
qui l’irregolarità, ribadisce il coordinato-
re, appare palese. «La città – rincara –
continua a non vedere i problemi. E non
è accettabile a fronte di una mobilità in
evidente difficoltà, anche a causa di una

pianificazione lassista». Un’organizza-
zione del territorio che, per i Verdi, nello
specifico induce a chiedersi se non sia in
contrasto con la legislazione sulla prote-
zione delle acque. Altro esempio è l’uso
dei terreni pubblici a due passi dalla pro-
prietà Solis e al confine con l’Ecocentro.
Quei fondi, richiamano i tre consiglieri,
vengono usati anch’essi come posteggi
dai dipendenti della ‘Città della Volpe’,
dalla Consitex (alla quale è riservata
un’ala) e a quanto risulta da altre ditte lo-
cali. Ma il Comune, rilanciano, incassa un
canone annuo? E se l’utilizzo fosse gra-
tuito, l’autorità come giustifica “la dispa-
rità di trattamento con gli utenti che usa-
no i posteggi – a pagamento – nell’area
centrale di Mendrisio?”. In buona sostan-
za: “Il Municipio di Mendrisio non ritiene
di violare le leggi federali e cantonali in
materia di protezione delle acque met-
tendo a disposizione o comunque la-
sciando usare come zona di posteggio
per automobili un’area non adeguata-
mente predisposta?”. E, per finire, non
teme “di essere denunciato dall’autorità
cantonale che dovrebbe, per legge, vigila-
re in materia?”. Di sicuro quell’area era fi-
nita nell’elenco dell’Ata, l’Associazione
traffico e ambiente, già ai tempi del ricor-
so contro la variante di Piano regolatore
disegnata sul comparto. Variante su cui
a marzo per decisione del Tribunale am-
ministrativo è calato l’effetto sospensivo.
Tre anni dopo, chiosa Durisch, «notiamo
come certi label – ‘Città dell’energia’ o
‘Cittaslow’, ndr – non abbiano riscontro
nella realtà. Sono slogan pubblicitari». Dal dire al fare...

Il Municipio di Chiasso ha deciso
di sanzionare il dipendente comunale
La prima volta, alcuni mesi orsono,
di mezzo il referendum sulla vendita
del terreno di via Cattaneo, aveva
ricevuto un... ‘cartellino giallo’.
‘Recidivo’, era difficile per il
dipendente comunale di Chiasso
sfuggire oggi a una sanzione
disciplinare dell’amministrazione.

E così è stato. Riunito per la seduta
settimanale, ieri il Municipio
cittadino ha preso la sua decisione:
sanzionare. Lo ha fatto una volta
preso atto delle conclusioni
dell’inchiesta interna affidata al
capo del personale, il segretario
comunale Umberto Balzaretti. Alla

lente il presunto utilizzo da parte
dell’impiegato, parente della
municipale Pantani Tettamanti, di
mezzi informatici del Comune per
rivolgere dei vituperi, via blog e
sotto pseudonimo, agli esponenti del
Ppd. Consiglieri che,
nell’immediato, avevano sporto

denuncia per diffamazione. Il
motivo? La querelle nata attorno al
progetto TrenHotel. Sollecitate da
socialisti, Ppd e Verdi misure
drastiche, l’autorità ha applicato il
Regolamento, calibrato in base alla
gravità della violazione. È possibile
appellarsi al Consiglio di Stato.


